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A. Parte Generale 
 
I. Premessa ed introduzione 

 
PENTA.COM S.R.L. ha deciso di implementare il presente modello di organizzazione e controllo a prevenzione dei 
reati presupposto previsti dal decreto legislativo 231/2001.  

La Società PENTA.COM Srl si occupa di formazione alla persona e all’impresa. 

Eroga formazione sul mercato libero e con progetti di formazione finanziata da fondi interprofessionali. Utilizza il 
fondo Formatemp per le agenzie di lavoro interinali ed il Fondo Fonarcom per le aziende private. 

Eroga formazione e svolge consulenza in materia di salute e sicurezza dei lavoratori. Promuove esperienze di 
tirocinio di giovani sul lavoro e certifica le competenza acquisite nel tirocinio. 

Nel caso di formazione di un lavoratore inserito in un azienda in qualità di apprendista la società Pentacom riceve 
un voucer dalla Regione Emilia Romagna per il programma di formazione svolto sul lavoratore inserito. 

Mentre in materia di tirocini di giovani lavoratori in un azienda la società riceve compenso dalla Regione Emilia 
Romagna per la certificazione delle competenze acquisite dai lavoratori durante in tirocinio. 

 

La Società PENTA.COM Srl si occupa di realizzare soluzioni riguardanti: 

- realizzazione di corsi di formazione 

- gestione tirocini 

- gestione formazione apprendistati professionalizzanti. 

 

Relativamente alla formazione Penta.com Srl è: 

- Ente accreditato dalla Regione Emilia Romagna per Apprendistato, Formazione continua e permanente, 
Formazione superiore (codice organismo n. 5779). 

- Ente attuatore accreditato Forma.Temp – Fondo per la Formazione dei Lavoratori Temporanei - (certificato 
n. 00130358). 

- Sede Associata AIFOS (Reg. Numero 18030-A). 

La sede legale ed operativa di Penta.com Srl è situata in Via Vallescura, 12/2 - 40136 Bologna. Penta.Com Srl ha 
una sede operativa anche S. Viganò 2 42124 Reggio Emilia. 
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Denominazione Sociale PENTA.COM 

Forma societaria: Società a responsabilità limitata 

Capitale Sociale 30.000,00 

Sede Legale e operativa Via Vallescura, 12/2 - 40136 Bologna 

Sede  operativa Via S. Viganò 2 42124 Reggio Emilia 

Telefono (+39) 051 6447972 

Fax  

Codice Fiscale  02416391205 

P.IVA 02416391205 

REA BO - 438214 

PEC penta.com@pec.it  

Sito web www.pentacomsrl.com  
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II. Schema del Modello 231/2001 di PENTA.COM S.R.L. 
 

Il presente documento si struttura in due parti: 

- Parte Generale, che contiene: 
 

o una premessa ed introduzione; 
o una sintesi del D.Lgs. 231/2001; 
o la struttura del Modello di organizzazione, gestione e controllo; 
o le attività di formazione e comunicazione del Modello di organizzazione, gestione controllo ex 

D.Lgs. 231/2001; 
o il sistema disciplinare e l’apparato sanzionatorio adottato da PENTA.COM S.R.L.; 
o l’individuazione e la nomina dell’Organismo di Vigilanza (Organismo di Garanzia), ex art. 6, D.Lgs. 

231/2001; 
o la struttura di governance e l’assetto organizzativo di PENTA.COM S.R.L.. 

 
- Parte Speciale, che contiene: 

 
o i protocolli di controllo delle aree sensibili. 

 
Oltre a quanto di seguito espressamente stabilito, sono parte integrante del presente Modello: 

 
o il “Codice etico e di comportamento” della PENTA.COM S.R.L., che definisce i principi di 

comportamento e i valori etico-sociali che devono ispirare la Società nel perseguimento del 
proprio oggetto sociale e dei propri obiettivi; 

o i Manuali e tutte le disposizioni interne che danno attuazione ai principi e agli elementi 
essenziali previsti dalle Parti Speciali del presente documento. 

PENTA.COM S.R.L. definisce la propria organizzazione in un'articolazione di funzioni che assicura le competenze 
tecniche e i poteri necessari per la gestione e il controllo delle attività a rischio ai sensi delle Parti Speciali del 
presente Modello. 
 
La struttura organizzativa della PENTA.COM S.R.L. è rappresentata in un documento denominato 
“Organigramma”, nel quale sono definiti i ruoli e le linee di riporto funzionale e gerarchico. 
 
L’organigramma e il sistema di deleghe e procure costituiscono parte integrante del presente Modello. 
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III. Sintesi del D.Lgs. 231/2001 

 
Il D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 (il “Decreto”), entrato in vigore il 4 luglio 2001, reca la “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, dello stesso, i soggetti destinatari della normativa sono gli enti forniti di personalità 
giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica, ad eccezione dello Stato, degli enti pubblici 
territoriali, degli altri enti pubblici non economici e degli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 

Gli enti così individuati rispondono in via amministrativa della commissione dei reati specificatamente indicati nel 
decreto, qualora siano stati perpetrati, nel loro interesse o a loro vantaggio da: 

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’Ente o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 
gestione e il controllo dell’Ente (cosiddetti “soggetti apicali”); 

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a). 

La responsabilità amministrativa delle società è autonoma rispetto alla responsabilità penale della persona fisica 
che ha commesso il reato e si affianca a quest’ultima. 

Come specificato dall’art. 5, il reato deve essere commesso dai soggetti sub a) o b) nell’interesse o a vantaggio 
dell’Ente stesso, conseguentemente resta esclusa la responsabilità dell’Ente qualora la persona fisica che ha 
commesso il reato abbia agito nell’esclusivo interesse proprio o di terzi. La distinzione tra le due categorie di 
soggetti (apicali e sottoposti a direzione e vigilanza) riveste indubbia rilevanza, in quanto da questa deriva una 
diversa gradazione di responsabilità dell’Ente coinvolto, nonché una differente previsione dell’onere della prova: 
infatti, nel caso di reati commessi da soggetti apicali, sussiste in capo all’Ente una presunzione di responsabilità 
determinata dalla circostanza che tali soggetti esprimono e rappresentano la politica Aziendale dell’Ente stesso 
e, quindi, la sua volontà ed azione esteriore. 

La responsabilità amministrativa dell’Ente ai sensi del D.Lgs. 231/2001 non dipende dalla commissione di qualsiasi 
reato, bensì esclusivamente dalla commissione di uno o più di quei reati specificamente richiamati nel capo I, 
sezione III, agli articoli 24, 24 bis, 24 ter, 25, 25 bis, 25 bis.1, 25 ter, 25 quater, 25 quater 1, 25 quinquies, 25 sexies, 
25 septies, 25 octies, 25 novies, 25-decies, Art. 25-undecies, 25-duodecies, 25-terdecies 25-quaterdecies, 25-
quinquies del D.Lgs. 231/2001 (cosiddetti “reati–presupposto”) anche in forma tentata. 

Originariamente prevista per i reati contro la Pubblica Amministrazione o contro il patrimonio della Pubblica 
Amministrazione la responsabilità dell’Ente è stata estesa, per effetto di successivi provvedimenti normativi. Tra 
le più rilevanti innovazioni l’introduzione avvenuta con l’art. 9 della L. 123/2007 dell’art. 25 septies che ha inserito 
tra i reati presupposto l’omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. Per la prima volta la responsabilità 
degli enti è stata sancita per reati di carattere colposo. Allo stato attuale i reati presupposto sono: 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento 
di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020]  

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla  
L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016]  
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3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e 
modificato dalla L. 69/2015]  

4. Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo modificato dalla L. n. 190/2012]  

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 
(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla 
L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016]  

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
99/2009]  

7. Reati societari Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla L. 
n. 190/2012 e dalla L. 69/2015]  

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle 
leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003]  

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583-bis c.p.) (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006]  

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 
n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016]  

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005]  

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007]  

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 
(Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 
186/2014; modificato dalla L. 186/2014 e dal D.lgs. 195/2021]  

14. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 25 

15. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 
dalla L. n. 99/2009]  

16. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-
decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009]  

17. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, 
modificato dalla L. n. 68/2015]  

18. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012 modificato dalla Legge 17.10.2017, n. 161]  

19. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 
2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]  

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a 
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mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
39/2019] 

21. Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dall'art. 39 comma 2° del 
Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili” 
(di seguito il “Decreto Fiscale”) modificato dal D.Lgs. n. 75/2020  

22. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020]  

23. Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del d.lgs. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
legge n. 22 del 3 marzo 2022“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”]  

24. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 
Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

25. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa 
degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

26. Reati di Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 25-
duodevicies [articolo aggiunto dalla legge del 3 marzo 2022 n. 22 del 2022“Disposizioni in materia di reati 
contro il patrimonio culturale”] 

L’art. 6 del Decreto contempla una forma di “esonero” da responsabilità tale per cui l'Ente non risponde se prova 
che: 

a) l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato 
affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 
gestione; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui alla lettera b). 

È pertanto evidente come la responsabilità dell’Ente si fondi, essenzialmente, su una “colpa di organizzazione”, 
la quale non sussiste qualora si sia attuato un sistema organizzativo idoneo a prevenire la commissione dei reati 
previsti, mediante l’adozione e l’efficace attuazione di modelli di organizzazione, gestione e controllo, da 
predisporre anche sulla base dei codici di comportamento redatti dalle associazioni di categoria. L’adozione del 
Modello organizzativo rappresenta, dunque, un requisito indispensabile per invocare l’esimente di responsabilità, 
ma non è una condizione sufficiente. 

In particolare, tenuto conto dell’estensione dei poteri delegati e del rischio di commissione dei reati, il Modello 
deve rispondere alle seguenti esigenze: 

- individuare le aree a rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001; 
- predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 
- prevedere modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di detti reati; 
- prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento 

e l’osservanza del Modello; 
- configurare un sistema disciplinare atto a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello. 
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Occorre, inoltre, che il compito di vigilare sul funzionamento, sull’osservanza e sull’aggiornamento del Modello 
organizzativo predisposto sia stato affidato ad un apposito organismo di vigilanza, dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo. 

Per ciò che concerne, infine, l’apparato sanzionatorio si prevede l’applicazione all’Ente di una sanzione 
amministrativa pecuniaria (espressa per quote) per ciascuna tipologia di reato espressamente indicata nel D.Lgs. 
231/2001 e l’eventuale applicazione di sanzioni interdittive. 

 
 
IV. La struttura del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 
La società ed il Consiglio di Amministrazione con l’introduzione, applicazione ed il continuo aggiornamento del 
presente Modello intendono raggiungere principalmente due obiettivi : 

 

Da un lato si intende realizzare la c.d. “esimente” dalla responsabilità c.d. amministrativa prevista dal Decreto, e 
dall’altro lato si intende fare fronte ed adeguarsi a quanto stabilito dal Codice Etico e dalle altre misure che 
compongono il Sistema di Compliance della PENTA.COM S.R.L.  
Di conseguenza, allo scopo di evitare l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dal Decreto, si intende, 
fornire efficaci strumenti per prevenire e/o contrastare la commissione dei reati ivi richiamati. Considerando 
inoltre l’intenzione alla base del Sistema di Compliance del Gruppo si intende, inoltre implementare a tutti i livelli 
all’interno della società una specifica cultura Aziendale quale base indispensabile per raggiungere entrambi gli 
obiettivi 

 
L’approccio metodologico seguito dal PENTA.COM S.R.L.  è stato quello di predisporre dei Protocolli di Controllo 
231, in alcuni casi dettagliati ed integrati da procedure Aziendali con essi coerenti. 

Vista la continua evoluzione sia del quadro normativo richiamato dal Decreto, sia del Sistema di Compliance della 
PENTA.COM S.R.L., sia della realtà Aziendale, la parte speciale del presente Modello è naturalmente oggetto di 
modifiche e miglioramenti. In effetti, la Società ed i suoi organi intendono e vogliono “vivere la compliance” nel 
suo insieme come processo continuativo di miglioramento ed adeguamento a nuove realtà Aziendali e socio-
legislative. 

 
Al fine, quindi, di raggiungere anche in futuro gli obiettivi che la Società si è posta, in particolare al fine di non 
incorrere nelle sanzioni previste dal Decreto, il presente Modello verrà all’occorrenza integrato e/o completato 
ove, ad esempio in caso di ampliamento delle aree a rischio o in caso di modifiche del Decreto, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio Sindacale o l’Organo di Vigilanza dietro opportune verifiche e controlli periodici, le 
dovessero ritenere necessarie o opportune. 
 
V. Governance PENTA.COM S.R.L. 
 
Il carattere della governance è assolutamente apicale e le più importanti decisioni delLa PENTA.COM S.R.L. 
vengono prese dagli amministratori delegati, che hanno comunque provveduto ad implementare un sistema di 
deleghe di fatto sintetizzate nel documento di gestione della qualità denominato organigramma. 
 
VI. Comunicazione e formazione sul Modello 

 
I destinatari del presente Modello (“Destinatari”) - cioè l’insieme dei soggetti che sono tenuti al rispetto delle 
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regole e dei principi ivi previsti – sono, quindi, tutti coloro che, a qualunque titolo, operano per conto o 
nell’interesse di PENTA.COM S.R.L.: 

 
- soci; 
- tutti i componenti degli Organi Sociali (ad esempio Amministratori e Sindaci); 
- qualsiasi altro Soggetto Apicale (per tale intendendosi qualsiasi persona che rivesta funzioni di 

rappresentanza, amministrazione o direzione); 
- dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo (a tempo indeterminato, a termine, a tempo parziale, 

interinali, in prova o in stage); 
- partner, consulenti, professionisti e fornitori di beni e servizi; 
- ogni altra controparte che intrattenga con la Società rapporti contrattualmente regolati; 
- inoltre, tutti coloro che svolgono attività identificate come a rischio-reato, opportunamente formati ed 

informati in relazione ai contenuti del presente Modello 
 

La diffusione del Modello ai Destinatari dello stesso è una delle colonne portanti dell’intero sistema di compliance. 
 

A tal fine la Società, in collaborazione con l’Organismo di Vigilanza ed il Responsabile Mog PENTA.COM S.R.L., si 
impegna a portare il presente Modello, nonché tutte le modifiche a questo apportate nel futuro, a conoscenza di 
tutte le risorse già presenti in PENTA.COM S.R.L. e di tutte quelle da inserire nel futuro e più in generale a tutti i 
Destinatari del presente Modello qui di seguito definiti. A tale scopo si elaborerà con apposita disposizione 
Aziendale deliberata dal CdA un sistema di informazione e di formazione continuativa idoneo a garantire che il 
contenuto ed i principi sottostanti al Modello vengano portati a conoscenza di tutto il personale Aziendale nonché 
ai partner commerciali. Dell’avvenuta comunicazione interna viene conservata traccia documentale agli atti di 
PENTA.COM S.R.L. 
 
Ogni dipendente e collaboratore è tenuto a: 

 
- acquisire consapevolezza dei contenuti del Modello; 
- conoscere le modalità operative con le quali deve essere realizzata la propria attività; 
- contribuire attivamente, in relazione al proprio ruolo e alle proprie responsabilità, all’efficace attuazione 

del Modello, segnalando eventuali carenze riscontrate nello stesso. 
 

Al fine di garantire un’efficace e razionale attività di comunicazione, PENTA.COM S.R.L. promuove e agevola la 
conoscenza dei contenuti del Modello da parte dei dipendenti, con un livello di approfondimento diversificato a 
seconda del grado di coinvolgimento nelle attività individuate come sensibili ai sensi del Decreto 231. Ai dipendenti 
è garantita la possibilità di accedere e consultare la documentazione costituente il Modello ed il Codice Etico e di 
Comportamento. 
 
Ai nuovi dipendenti viene consegnato, all’atto dell’instaurazione del rapporto, una copia del Modello e viene fatta 
sottoscrivere una dichiarazione di osservanza dei contenuti ivi descritti. Ai componenti degli Organi Sociali di 
PENTA.COM S.R.L. vengono applicate le medesime modalità di diffusione del Modello previste per tutti i dipendenti 
e collaboratori. Idonei strumenti di comunicazione sono adottati per aggiornare i dipendenti circa le eventuali 
modifiche apportate al Modello, nonché ogni rilevante cambiamento procedurale, normativo o organizzativo. 

 

L’attività di comunicazione dei contenuti del Modello è indirizzata anche nei confronti di quei soggetti che 
intrattengano con PENTA.COM S.R.L. rapporti contrattuali (ad esempio: consulenti, collaboratori, società di 
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outsourcing, ecc). A tali soggetti viene consegnata copia del Codice di condotta e di Comportamento e viene 
richiesto di sottoscrivere una dichiarazione che attesti la presa visione di tali documenti e l’impegno all’osservanza 
dei contenuti ivi descritti. 
 
La conoscenza del modello e delle compliance Aziendali verrà continuativamente approfondita tramite un sistema 
formativo. A tale scopo la società, in collaborazione con l’Organismo di Vigilanza, elabora un programma formativo 
specifico in modo tale che ogni componente dell’organico della società almeno una volta nel corso dell’anno solare 
abbia la possibilità di partecipare a corsi o seminari interni organizzati su argomenti specifici afferenti a temi di 
compliance. 

 

L’attività di comunicazione e formazione è supervisionata ed integrata dall’OdV, cui sono assegnati, tra gli altri, i 
compiti di «promuovere e definire le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello, 
nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello stesso all’osservanza dei contenuti del Modello» 
e di «promuovere e elaborare interventi di comunicazione e formazione sui contenuti del Decreto 231, sugli impatti 
della normativa sull’attività delLa PENTA.COM S.R.L. e sulle norme comportamentali». 

 

Gli aggiornamenti e gli eventuali adeguamenti del Modello sono predisposti di concerto con l’OdV e diffusi ai 
Destinatari mediante apposite comunicazioni. 

L’attività di formazione, finalizzata a diffondere i contenuti delle prescrizioni del Decreto 231 e del Modello, è 
differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione della qualifica dei Destinatari, delle 
responsabilità assegnate e del livello di rischio dell’area in cui operano. 

L’attività formativa può essere erogata attraverso sessioni in aula, ovvero incontri dedicati oppure mediante 
l’introduzione di moduli specifici nell’ambito di altre sessioni formative, a seconda dei contenuti e dei Destinatari 
di quest’ultime, con questionari di verifica del grado di apprendimento. 

I contenuti degli interventi formativi vengono aggiornati in relazione ad eventuali interventi di 
aggiornamento/implementazione del Modello. 
 
 

La partecipazione agli interventi formativi è obbligatoria. L’OdV, per il tramite delle preposte funzioni, raccoglie e 
archivia le evidenze/attestazioni relative all’effettiva partecipazione a detti interventi formativi. 

 
VII. Il sistema sanzionatorio 

 
Elemento essenziale per il funzionamento del presente Modello è il sistema sanzionatorio dei comportamenti e 
delle attività contrastanti con le indicazioni e le condotte prescritte e raccomandate. Il sistema sanzionatorio 
prevede una differenziazione per fattispecie e ruolo dei soggetti interessati. 

Nel rispetto delle previsioni contenute nella legge 30.05.1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventualmente 
in norme speciali applicabili (CCNL), la Società applicherà le sanzioni ivi previste, 

 
 

VIII. Schema di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza (OdV) 
 

La Società, considerando anche la propria dimensione, ha optato per un Organismo di Vigilanza monocratico.   
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1. Posizione dell’Organismo di Vigilanza e qualifiche professionali 
 

Il Consiglio di Amministrazione è chiamato a deliberare sulla formale adozione del Modello ai sensi degli artt. 6 e 
7 del Decreto 231 e, contestualmente, nominare l’OdV. 

 
 

L’OdV deve rispondere ai seguenti requisiti: 

- autonomia ed indipendenza, in quanto organo che riporta direttamente ai vertici Aziendali e garante di 
imparzialità nel vigilare sulle prescrizioni del Modello; 

- professionalità, poiché i suoi componenti devono essere dotati di strumenti e competenze tecniche che 
permettano di svolgere efficacemente la funzione assegnata; 

- continuità di azione, per poter garantire la costante ed effettiva attività di monitoraggio sul Modello. 

L’Organismo di Vigilanza non è subordinato a direttive e/o istruzioni da parte della Società o dei soci. Riferisce 
principalmente al Consiglio di Amministrazione. 

 
Esercita il proprio ufficio attraverso appositi strumenti quali audits periodici, formazione del personale, reporting 
e scambio d’informazioni con il responsabile Mog di PENTA.COM S.R.L., e fornisce alla società strumenti per 
prevenire e/o contrastare la commissione dei reati richiamati nel decreto stesso. 

 
 
2. Competenze 

 
Rientrano nelle competenze dell’Organismo di Vigilanza: 

 
- la verifica periodica dell’osservazione dei processi e procedure menzionate e descritte nella parte speciale 

di questo Modello di organizzazione nonché delle altre precauzioni contenute nel presente Modello 
(verifiche periodiche, audits); 

- la verifica dell’efficienza e efficacia del Modello rispetto alla prevenzione ed all’impedimento della 
commissione di reati previsti dal Decreto nonché la verifica del corretto adempimento alle disposizioni 
del manuale operativo; 

- la verifica periodica del rispetto delle modalità e delle procedure previste dal Modello e la rilevazione di 
eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere dall’analisi dei flussi informativi, dai 
audits e da eventuali segnalazioni provenienti da responsabili e/o subalterni delle varie funzioni Aziendali; 

- la segnalazione al Consiglio di Amministrazione, per via del Presidente, o al Collegio Sindacale qualora 
coinvolti direttamente componenti del Consiglio di Amministrazione, di violazioni accertate del Modello 
che possano creare situazioni a rischio di reato; 

- la documentazione della propria attività nelle forme che ritiene più opportune. 
 

3. Verifiche periodiche 
 

Le verifiche periodiche dell’Organismo di Vigilanza saranno effettuate in particolare ma non esclusivamente: 

- sugli atti societari e sui contratti di maggiore rilievo conclusi dalla società; 
- a campione sul funzionamento del Modello e delle procedure relative allo svolgimento delle attività 

ricomprese nelle aree a rischio di reato ai sensi del Decreto e a rischio di inosservanza delle disposizioni 
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contenute nella compliance Aziendale. 

L’Organismo di Vigilanza è comunque libero di intraprendere qualsiasi attività di vigilanza che ritiene opportuna 
e non è in nessun modo vincolato nella propria iniziativa. 

 
 
4. Flussi di informazione 

 
L’Organismo di Vigilanza terrà periodicamente informato il Consiglio di Amministrazione, per il tramite del 
Presidente, e, sempre per il tramite del suo Presidente, anche il Collegio Sindacale predisponendo all’uopo 

 
- relazioni informative periodiche, almeno su base annuale; 
- appositi verbali sull’attività di vigilanza espletata; 
- analisi scritte periodiche relative all’attività di monitoraggio sull’attualità della mappatura delle aree a 

rischio ed eventualmente all’aggiornamento della stessa in relazione a mutamenti dei rischi nelle singole 
aree Aziendali individuate. 

 
In particolare, l’OdV dovrà riferire al Consiglio di Amministrazione in merito a: 

 
- azioni correttive, necessarie o eventuali, da apportare al fine di assicurare l’efficacia e l’effettività del 

Modello, nonché lo stato di attuazione delle azioni correttive deliberate dal Consiglio di Amministrazione 
stesso; 

- rilevazione di carenze organizzative o procedurali tali da esporre PENTA.COM S.R.L. a pericolo che siano 
commessi reati rilevanti ai fini del Decreto 231; 

- eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle funzioni Aziendali nell’espletamento dei propri 
compiti di verifica e/o d’indagine. 

 
L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato dal Consiglio di Amministrazione per relazionare di persona il 
Consiglio di Amministrazione, ovvero potrà chiedere, per il tramite del Presidente, di essere sentito 
personalmente in merito all’attività svolta e ad eventuali misure da consigliare al fine di garantire il regolare 
funzionamento della compliance Aziendale e la effettiva applicazione del modello. Gli incontri dell’OdV con gli 
organi societari devono essere verbalizzati: la documentazione al riguardo deve essere conservata agli atti di 
PENTA.COM S.R.L. 

 
Al fine di poter esercitare al meglio le proprie funzioni, l’Organismo di Vigilanza, è destinatario di qualsiasi 
informazione, documentazione, comunicazione attinente l’attuazione del Modello che possa essere utile per la 
prevenzione dei reati previsti nel Decreto, nonché il rispetto delle disposizioni contenute nella compliance 
Aziendale. L’Organismo di Vigilanza, in ogni momento, potrà richiedere sia da parte del Consiglio di 
Amministrazione, sia dei singoli responsabili delle aree Aziendali informazioni e documentazione necessaria per 
l’espletamento del proprio ufficio. 

 
In particolare, nei confronti dell’Organismo di Vigilanza sono obbligatori i seguenti flussi informativi: 

 
 

- da parte di tutti i destinatari del Modello: “segnalazioni”, anche in forma anonima, di violazioni del 
Modello; 

- da parte dei soggetti a cui è richiesta una collaborazione occasionale da parte dell’Organismo di Vigilanza: 
le informazioni di volta in volta richieste dall’Organismo di Vigilanza nell’ambito delle ispezioni o delle 



PENTA.COM S.R.L. 
VIA VALLESCURA 12/2  
40136 BOLOGNA P.I. 02416391205 

Pag. 17 d 31 

 

 

ordinarie attività di vigilanza. 
 

- da parte dei Responsabili di Funzione, ciascuno per le proprie competenze: con periodicità 
predeterminata dallo stesso OdV, tramite incontri personali o richieste scritte o con le modalità di volta 
in volta ritenute più efficaci, i seguenti flussi informativi: 

 eventi o operazioni qualificate come tipiche attività a rischio dalla Parte Speciale del presente 
Modello; 

 verbali del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (anche in riferimento a verifiche 
periodiche contabili); 

 il bilancio civilistico, il bilancio consolidato e le relative relazioni; 
 l’organigramma e il suo aggiornamento; 
 il sistema dei poteri e delle deleghe (in particolare l’attribuzione di nuove deleghe o procure, la 

revoca o la modifica di quelle esistenti) 
 le job description; 
 procedure operative Aziendali richiamate dal presente Modello, nonché successive modiche o 

eventuali deroghe; in caso di modifica o di deroga, la comunicazione deve essere motivata circa 
l’opportunità o la necessità che è all’origine della scelta; 

 un elenco aggiornato (possibilmente annuale) dei rapporti significativi con consulenti o soggetti 
terzi che agiscono in nome o per conto della Società; 

 i contratti di sponsorizzazione; 
 politiche Aziendali in materia giuslavoristica, fiscale, amministrativa, ambientale o di gestione del 

sistema sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 l’inizio di nuovi business; 
 l’instaurarsi di nuovi procedimenti e lo status di procedimenti già pendenti presso l’Autorità 

giudiziaria per fatti che attengono alle attività della Società; 
 i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità 

di controllo, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, che 
riguardano le attività della Società; 

 l’avvio e l’esito di procedimenti di verifica e controllo di qualunque natura svolti da Autorità 
pubbliche di vigilanza o enti pubblici (Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, ARPA, ASL, VVFF 
Ministeri, etc.) anche per il il tramite dell’ufficio Servizi Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di 
lavoro e il Servizio igiene e Medicina del lavoro); 

 infortuni sul lavoro, anche di lieve entità, su base trimestrale; nel caso di infortuni gravi, 
descrizione dell’evento e, ove possibile, ricostruzione delle cause che lo hanno generato; 

 operazioni sul capitale sociale, operazioni di destinazione di utili e riserve, operazioni di acquisto 
e cessione di partecipazioni di Aziende o loro rami, operazioni di fusione, scissione, scorporo, 
nonché tutte le operazioni anche nell’ambito del Gruppo che possano potenzialmente ledere 
l’integrità del capitale sociale; 

 decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 
 tutte le informazioni che la Parte Speciale del presente Modello richiede espressamente di 

predisporre e comunicare all’Organismo. 
 

- Tutti i procedimenti disciplinari per violazioni del Regolamento PENTA.COM S.R.L.l e, del modello e 
del codice etico. 

- le risultanze periodiche delle attività di controllo poste in essere dalle singole funzioni Aziendali per dare 
attuazione al Modello; 

- le richieste di assistenza legale sia per pratiche giudiziali sia per pratiche stragiudiziali; 



PENTA.COM S.R.L. 
VIA VALLESCURA 12/2  
40136 BOLOGNA P.I. 02416391205 

Pag. 18 d 31 

 

 

- qualunque documento proveniente da organi di polizia giudiziale o altra similare autorità (come ad 
esempio Agenzia delle Entrate, Vigili del Fuoco, ASL nonché ogni altra amministrazione pubblica ecc.); 

 

Tutti i dipendenti e collaboratori che vengano a conoscenza di notizie relative a comportamenti non in linea con 
quanto previsto dal Modello e dal Codice Etico e del regolamento Aziendale emanati da PENTA.COM S.R.L. hanno 
l’obbligo di informare l’OdV. A tal fine, l’OdV ha istituito una casella di posta elettronica dedicata, cui inoltrare le 
predette comunicazioni, opportunamente comunicata al personale. 

Le informazioni pervenute all’OdV saranno utilizzate ai fini di un miglioramento della pianificazione dell’attività 
di controllo. È rimessa alla discrezionalità e responsabilità dell’OdV la decisione di attivarsi a seguito di una 
eventuale segnalazione. 

 
L’Organismo di Vigilanza è comunque obbligato a rispettare e a conservare l’assoluta riservatezza in merito a 
qualsiasi informazione ricevuta. Potrà farne uso solo all’interno del sistema di flussi di informazione (sistema di 
reporting) descritto nel presente modello. 

 
L’Organismo di Vigilanza e la Società, conformemente a quanto previsto dalla L. 179/2017, tutela i segnalanti da 
atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
segnalazione. 
 

5. Whistleblowing 
 

Con l’entrata in vigore della Legge n. 179 del 2017 è stato introdotto l’obbligo per le società private e pubbliche 
amministrazioni di attivare al proprio interno canali di segnalazione delle violazioni, di cui uno almeno con 
modalità informatiche.  
L’art. 6 del D.lgs. 231/01, prevede ai commi 2 bis, 2 ter e 2 quater 2-bis che siano previste le seguenti misure: 

- uno o più canali che consentano di presentare ai soggetti subordinati ed apicali,  a tutela dell'integrità 
dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del decreto fondate  su elementi 
di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e  gestione dell'ente, di cui 
siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; Tali canali devono garantire la riservatezza 
dell'identità del  segnalante nelle attività di gestione della segnalazione;  
 

- almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 
riservatezza dell'identità del segnalante;  

 
- il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei  confronti  del  segnalante  per  motivi   

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione;  
 
- sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o 

colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate.  
 
L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni, può essere 
denunciata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal 
segnalante, anche dall'organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 
 
Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di 
mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva  o discriminatoria 



PENTA.COM S.R.L. 
VIA VALLESCURA 12/2  
40136 BOLOGNA P.I. 02416391205 

Pag. 19 d 31 

 

 

adottata nei confronti del segnalante. E' onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate all'irrogazione 
di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla 
presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione 
stessa. 
LA PENTA.COM S.R.L. adotta una specifica procedura di segnalazione wistleblowing parte del presente modello 
di organizzazione e controllo. 
Procedura wistleblowing. 
 

 
 
IX. L’aggiornamento del Modello 231 

 
Spetta altresì all’OdV, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett. b) del Decreto 231, il compito di 
curare l’aggiornamento del Modello. 

 
A tal fine l’OdV, anche avvalendosi del supporto delle funzioni Aziendali preposte al monitoraggio delle novità 
normative, nonché delle modifiche organizzative e attinenti alle tipologie di attività svolte da PENTA.COM S.R.L. 
– e in particolare dei relativi flussi informativi assicurati in favore dell’Organismo – identifica e segnala al Consiglio 
di Amministrazione l’esigenza di procedere all’aggiornamento del Modello, fornendo altresì indicazioni in merito 
alle modalità secondo cui procedere alla realizzazione dei relativi interventi. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta l’esigenza di aggiornamento del Modello segnalata dall’OdV e, sentito il 
Collegio Sindacale, delibera in merito all’aggiornamento del Modello in relazione a modifiche e/o integrazioni che 
si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: 

- modifiche normative in tema di responsabilità amministrativa degli enti e significative innovazioni 
nell’interpretazione delle disposizioni in materia; 

- identificazione di nuove attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente identificate, anche 
eventualmente connesse all’avvio di nuove attività d’impresa, modificazioni dell’assetto interno della 
Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività d’impresa; 

- emanazione e modifica di linee guida da parte dell’Associazione di categoria di riferimento comunicate al 
Ministero della Giustizia a norma dell’art. 6 del Decreto 231 e degli artt. 5 e ss. del D.M. 26 giugno 2003, 
n. 201; 

- commissione dei reati (e degli illeciti amministrativi) rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa 
degli enti da parte dei Destinatari delle previsioni del Modello o, più in generale, di significative violazioni 
del Modello; 

- riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche sull’efficacia del 
medesimo. 

 
Contestualmente all’assunzione delle proprie delibere attinenti allo svolgimento di attività di aggiornamento del 
Modello, il Consiglio di Amministrazione identifica le funzioni Aziendali che saranno tenute ad occuparsi della 
realizzazione e attuazione dei predetti interventi di aggiornamento e le correlate modalità degli stessi, 
autorizzando l’avvio di un apposito progetto. 

Le funzioni incaricate realizzano gli interventi deliberati secondo le istruzioni ricevute e, previa informativa 
all’OdV, sottopongono all’approvazione del Consiglio di Amministrazione le proposte di aggiornamento del 
Modello scaturenti dagli esiti del relativo progetto. Il Consiglio di Amministrazione, sentito anche il Collegio 
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Sindacale, approva gli esiti del progetto, dispone l’aggiornamento del Modello e identifica le funzioni Aziendali 
che saranno tenute ad occuparsi dell’attuazione delle modifiche/integrazioni derivanti dagli esiti del progetto 
medesimo e della diffusione dei relativi contenuti all’interno e all’esterno della PENTA.COM S.R.L. 

L’approvazione dell’aggiornamento del Modello viene immediatamente comunicata all’OdV, il quale, a sua volta, 
vigila sulla corretta attuazione e diffusione degli aggiornamenti operati. L’OdV provvede, altresì, mediante 
apposita relazione, ad informare il Consiglio di Amministrazione circa l’esito dell’attività di vigilanza intrapresa in 
ottemperanza alla delibera che dispone l’aggiornamento del Modello. 

Il Modello è, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica da disporsi mediante delibera del 
Consiglio di Amministrazione. 
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sull’esercizio dei poteri delegati. Dovrà, inoltre, essere prevista la comminazione di specifiche sanzioni in caso di 
violazioni dei poteri delegati. L’attribuzione di deleghe e poteri deve infine essere disposta in coerenza con il 
principio di segregazione. 

 
 
 
 

 
B. Mappatura dei Rischi 

 
I. Reati presupposto 

 
1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 
(Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

 
- Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) 
- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter c.p.) 
- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, c.p.) 
- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

 
2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016] 

 
- Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.) 
- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 
- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) 
- Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere 

un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) 
- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.) 
- Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 
- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 
- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 
- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 
- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 
- Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 
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3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 
e modificato dalla L. 69/2015] 

 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.p.) 
- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) 
- Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 

1990, n. 309) 
- Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. per agevolare l´ 

attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 
- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 
4. Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012] 

 
- Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012 e L. n. 

69/2015] 
- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 
- Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e 

modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 
- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
- Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 
Stati esteri (art. 322 bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012] 

 
5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 
(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla 
L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 

 
- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 

453 c.p.) 
- Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 
- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 
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- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di 

valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 
- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.) 
- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di 

bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 
- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 
- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 

c.p.) 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 
 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
99/2009] 

 
- Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 
- Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 
- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514) 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 
- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517- 

quater c.p.) 
-  

 
7. Reati societari Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla 
L. n. 190/2012 e dalla L. 69/2015] 

 
- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 
- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622) [articolo modificato dalla L n. 69/2015] 
- Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 
- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 
- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 
- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 
- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012] 
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- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 
- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

 
8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle 
leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 

 
- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 
- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 

270 bis c.p.) 
- Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 
- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 
- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 
- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 
- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 
- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 
- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 
- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 
- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 
- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 
- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 
- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 
- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 
- Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 
- Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 
- Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 
- Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

 
 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583-bis c.p.) (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

 
- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis) 

 
10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

 
- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 
- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 
- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 
- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater) 
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- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 
- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 
- Tratta di persone (art. 601 c.p.) 
- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 
- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis) 
- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies) 

 
 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 
 

- Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998) 
- Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998) 

 
 

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007] 

 
- Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
- Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

 
 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato 
dalla L. n. 186/2014; modificato dalla L. 186/2014 e dal D.lgs. 195/2021] 

 
- Ricettazione (art. 648 c.p.) 
- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 
- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 
- Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

 
 

14. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 
 

-     Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 
-     Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 
-     Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 

valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) 
 
 

15. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 
aggiunto dalla L. n. 99/2009] 
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- Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 
genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. 

- a) bis) 
- Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne 

risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 
- Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 
- contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i 

dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) 
- Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 
distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 
2) 

- Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in 
tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del 
noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 
videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 
movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 
multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, 
trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva 
di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione 
in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941) 

- Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o 
falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) 

- Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 
pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad 
accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 
171-octies legge n.633/1941). 

 
 

16. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 
25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377- 

bis c.p.). 
 

17. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, 
modificato dalla L. n. 68/2015] 

 
- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 
- Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 
- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 
- Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 
- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727-bis c.p.) 
- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 
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- Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e 
art. 6) 

- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle 
acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 
137) 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 
- Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 

152/2006, art. 257) 
- Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 
- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs 

n.152/2006, art. 258) 
- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260) 
- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi dei 
rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

- - Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 
- Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 
- Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 
- Cessazione e riduzione dell´impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

 
 

18. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012 modificato dalla Legge 17.10.2017, n. 161] 

 
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3ter e comma 5 D.Lgs. n. 

286/1998 
- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 

 
 

19. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 
novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

 
- Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (Art. 3, comma 

3-bis della Legge 654/1975) - articolo abrogato dal D.Lgs. n. 21/2018 e sostituito dall'art. 604 bis c.p. 
- Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa (art. 604 

bis) 
 
 

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati 
a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
39/2019] 

 
- Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 
- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 
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21. Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dall'art. 39 comma 2° 
del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili” (di seguito il “Decreto Fiscale”) modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 

 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2, 

comma 1 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,) 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti se 

l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a 100.000 euro (art. 2, comma 2-bis) 
- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3) 
- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, comma 1) 
- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, se l’importo non corrispondente al vero 

è inferiore a € 100.000 (art. 8, comma 2-bis) 
- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10) 
- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11) 

 
 

22. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
 
-   Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR n. 

43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973) 
-     Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 

43/1973) 
-     Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater DPR 

n. 43/1973) 
-     Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973) 
-     Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973) 

 
 

23.  Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del d.lgs. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
legge n. 22 del 3 marzo 2022“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”] 

 
- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter p.), punito con sanzione pecuniaria da 200 a 500 

quote; 
- Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater p.), punito con sanzione pecuniaria da 400 a 900 quote; 
- Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 400 a 900 quote; 
- Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-noviesp.), punito con sanzione pecuniaria da 

100 a 400 quote; 
- Importazione illecita di beni culturali (art. 518-deciesp.), punito con sanzione pecuniaria da 200 a 500 
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quote; 
- Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undeciesp.), punito con sanzione pecuniaria da 200  

500 quote; 
- Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 

paesaggistici (art. 518-duodecies p.), punito con sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote; 
- Contraffazione di opere d’arte (art. 518-quaterdecies p.), punito con sanzione pecuniaria da 300 a 700 

quote. 
 

24. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 
Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

  
- Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 
- Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 
- Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 
- Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 473 

c.p.) 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
- Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517- 

quater c.p.) 
 

 
25. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa 
degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

 
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al 

D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di 

cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 
- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377- 

bis c.p.) 
- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

 
26. Reati di Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 
25-duodevicies [articolo aggiunto dalla legge del 3 marzo 2022 n. 22 del 2022“Disposizioni in materia di 
reati contro il patrimonio culturale”] 

 
- Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexiesp.), punito con sanzione pecuniaria da 500 a 1000 quote; 
- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 500 a 1000 quote. 
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II. Attività sensibili 
 
1. Approccio utilizzato 

 
La Mappatura delle aree di rischio, realizzata attraverso lo studio del contesto societario, ha il fine di evidenziare 
in quale area, processo, attività - e secondo quali modalità - si possono verificare eventi pregiudizievoli per gli 
obiettivi indicati dal Decreto 231. Affinché risulti sempre efficace, tale Mappatura deve essere aggiornata a 
seguito di modifiche legislative e organizzative della Società. 

L’analisi dei rischi si basa sulla mappatura dei processi di PENTA.COM S.R.L. Sono stati, altresì, intervistati - per le 
aree di propria competenza - i Responsabili funzionali di primo livello e delle unità organizzative più a rischio. Sulla 
base di quanto sopra, sono state analizzate le possibili modalità attuative dei reati nelle diverse aree, da parte di 
soggetti che operano a favore e/o nell’ambito dell’organizzazione Societaria. Conseguentemente, è stato 
assegnato un livello di rischio (critico/moderato/esiguo) ad ogni processo, partendo dal rischio potenzialmente 
insito nell´attività stessa, e tenendo - altresì - conto della conformità ai quattro principi di controllo generali (in 
grado di mitigare il rischio): 

- Segregazione funzionale fra coloro che svolgono attività cruciali di un processo a rischio; 
- Chiara attribuzione di poteri e responsabilità; 
- Presenza di normativa interna o esterna; 
- Tracciabilità delle operazioni e chiarezza e trasparenza della documentazione. 

 

2. Risultato dell´analisi 
 

In sintesi, all’esito della Mappatura delle aree a rischio è emerso che, con specifico riferimento all’attività posta 
in essere da PENTA.COM S.R.L., le fattispecie di reato “a rischio” sono, prognosticamene: 

 
 

2.1 Rischio Critico 
 
- nessuno 

 
2.2 Rischio Moderato 

 
- Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento 

di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 
 

 Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) 
 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter c.p.) 
□ Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, c.p.) 
 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

 
 

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 
n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016] 
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 Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.) 
□ Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 
□ Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) 
□ Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 

sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) 
□ Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-

quater c.p.) 
□ Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche 

o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 
□ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 
□ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico 

o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 
□ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 
□ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 
 Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

 
- Concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012] 
 

□ Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
□ Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012 e L. n. 

69/2015] 
□ Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
□ Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 
 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e 

modificato dalla L. n. 69/2015] 
 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 
 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
□ Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione 

di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 
322 bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012] 

 
- Reati societari Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla 

L. n. 190/2012 e dalla L. 69/2015] 
-  
 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
 Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 
□ False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622) [articolo modificato dalla L n. 69/2015] 
□ Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 
□ Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 
□ Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 
□ Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
□ Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 
□ Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
□ Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012] 
□ Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 
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□ Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
□ Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

 
 

- Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007] 
 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
 Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

 
- Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 99/2009] 
 

□ Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 
genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) 
bis) 

□ Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti 
offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 
vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

□ contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i 
dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) 

□ Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 
distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 
2) 

 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in 
tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del 
noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi 
di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 
letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se 
inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione 
abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o 
esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti 
telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto 
d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941) 

□ Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o 
falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) 

□ Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 
pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad 
accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-
octies legge n.633/1941). 

 
 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-
decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

-  
 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377- 

bis c.p.). 
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-  
-  
- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012 modificato dalla Legge 17.10.2017, n. 161] 
-  
 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3ter e comma 5 D.Lgs. n. 286/1998 
 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 

 
- Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dall'art. 39 comma 2° del 

Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili” 
(di seguito il “Decreto Fiscale”) modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 
 

 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2, 
comma 1 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,) 

□ Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti se 
l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a 100.000 euro (art. 2, comma 2-bis) 

 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3) 
 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, comma 1) 
 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, se l’importo non corrispondente al vero è 

inferiore a € 100.000 (art. 8, comma 2-bis) 
 Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10) 
 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11) 

 
 

-   
-  

 
 
 
 

2.3 Rischio Esiguo  
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e 
modificato dalla L. 69/2015] 
 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.p.) 
- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) 
- Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 1990, 

n. 309) 
- Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. per agevolare l´ attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 
- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 
nonché di più armi comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 
 

-  
- Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla 
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- L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 
-  
- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 

453 c.p.) 
- Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 
- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 
- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di 

valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 
- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo 

(art. 460 c.p.) 
- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di 

bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 
- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 
- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 

c.p.) 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
-  
-  

- Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
99/2009] 

-  
- Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 
- Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 
- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514) 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 
- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517- 

quater c.p.) 
-  

-  
- Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle 

leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 
-  
- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 
- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 270 

bis c.p.) 
- Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 
- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 
- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 
- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 
- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 
- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 
- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 
- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 
- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 
- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 
- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 
- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 
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- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 
- Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 
- Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 
- Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 
- Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

-  
-  
- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583-bis c.p.) (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 
-  

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis) 
-  
- Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 
-  
- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 
- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 
- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 
- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater) 
- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 
- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 
- Tratta di persone (art. 601 c.p.) 
- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 
- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis) 
- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies) 
-  
-  

- Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 
-  
- Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998) 
- Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998) 

-  
-  
-  
- Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

(Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 
186/2014; modificato dalla L. 186/2014 e dal D.lgs. 195/2021] 

-  
- Ricettazione (art. 648 c.p.) 
- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 
- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 
- Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 
-  
-  

- Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

-  
-     Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 
-     Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 
-     Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 
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valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) 
-  

-  
-  

- Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, 
modificato dalla L. n. 68/2015] 

-  
- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 
- Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 
- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 
- Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 
- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727-bis c.p.) 
- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 
- Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e 
art. 6) 

- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle 
acque sotterranee;  

- scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 
- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 
- Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 

152/2006, art. 257) 
- Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 
- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs 

n.152/2006, art. 258) 
- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260) 
- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi dei 
rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 
279) 

- Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 
- Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 
- Cessazione e riduzione dell´impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 
-  

- Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 
2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

-  
- Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (Art. 3, comma 3-

bis della Legge 654/1975) - articolo abrogato dal D.Lgs. n. 21/2018 e sostituito dall'art. 604 bis c.p. 
- Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa (art. 604 bis) 
-  

-  
- Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
39/2019] 

-  
- Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 
- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 
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-  
-  
- Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

-  
-   Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR n. 

43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973) 
-     Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973) 
-     Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 

43/1973) 
-     Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater DPR 

n. 43/1973) 
-     Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973) 
-     Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973) 
-  

-  
- Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 

Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 
-  
- Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 
- Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 
- Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 
- Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 473 

c.p.) 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
- Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517- 

quater c.p.) 
-  
-  
- Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa 

degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 
-  
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al 

D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di 

cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 
- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del testo 

unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377- 

bis c.p.) 
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- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

 
- Reati di Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 25-

duodevicies [articolo aggiunto dalla legge del 3 marzo 2022 n. 22 del 2022“Disposizioni in materia di reati 
contro il patrimonio culturale”] 

-  
- Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexiesp.), punito con sanzione pecuniaria da 500 a 1000 quote; 
- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 500 a 1000 quote. 
 

- Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del d.lgs. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
legge n. 22 del 3 marzo 2022“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”] 
 

- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter p.), punito con sanzione pecuniaria da 200 a 500 
quote; 

- Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater p.), punito con sanzione pecuniaria da 400 a 900 quote; 
-  Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 400 a 900 quote; 
-  Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-noviesp.), punito con sanzione pecuniaria 

da 100 a 400 quote; 
-  Importazione illecita di beni culturali (art. 518-deciesp.), punito con sanzione pecuniaria da 200 a 500 

quote; 
-  Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undeciesp.), punito con sanzione pecuniaria da 

200  500 quote; 
- Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 

paesaggistici (art. 518-duodecies p.), punito con sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote; 
- Contraffazione di opere d’arte (art. 518-quaterdecies p.), punito con sanzione pecuniaria da 300 a 700 

quote. 
-  

 
 
 

 
 
 
Allegati: 
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